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L'assessore Pini alle prese con la liberalizzazione degli orari 
Una settimana intensa per trovare 
una visione comune sulla questio-
ne delle liberalizzazioni nel com-
mercio. E' quella che ha vissuto 
l'assessore al Commercio di Mode-
na, Graziano Pini. Ieri il confronto 
con i sindacati del commercio. Di 
giovedì, invece, l'incontro a Bolo-
gna con Maurizio Melucci, il re-
sponsabile regionale delle attività 
economiche per la giunta di Vasco 
Errani. Oltre a Pini a Bologna so-
no intervenuti anche gli altri asses-
sori emiliano-romagnoli al Com-
mercio che hanno espresso la loro 
posizione sul tema. 
Compito di Melucci è stato quello 
di trovarne una sintesi che dovrà 
argomentare lunedì prossimo in 
un incontro a Roma con i colleghi 
delle altre regioni italiane. 
«Dall'incontro - ha dichiarato Pini 
- è emersa la posizione, ampiamen-
te condivisa da tutti, che occorre 

valutare città per città quale tipo di 
aperture e orari consentire». An-
che se non lo dice espressamente 
l'idea dell'assessore modenese (so-
stenuta ieri anche dai sindacati di 
categoria) è la possibilità per ogni 
Comune di applicare una regola-
mentazione sulle liberalizzazioni 
`personalizzata'. E nel caso di Mo-
dena ci sarebbe già. 
Era il 22 novembre scorso quando 
lo stesso Pini annunciava in pom-
pa magna che associazioni di cate-
goria, associazioni dei consumato-
ri, media e grande distribuzione 
avevano trovato un accordo sul ca-
lendario delle aperture 2012. 
E la speranza è che il governo torni 
a dare ai singoli territori la possibi-
lità di auto-regolarsi. 
«Lunedì prossimo - conferma l'as-
sessore al Commercio - le regioni 
discuteranno a Roma per trovare 
un'intesa comune sul tema per pre- 

sentare poi un'istanza al governo 
Monti per chiedere di tornare a re-
golare autonomamente la materia 
liberalizzazioni». 
«Rivogliamo l'accordo di Mode-
na». Lo chiedono all'unisono i sin-
dacati di categoria del commercio 
che hanno incontrato ieri l'assesso-
re. 
«A Pini va un ringraziamento non 
formale ma davvero sentito», si leg-
ge nel comunicato congiunto di Fil-
cams/Cgil e Uiltucs/Uil diffuso ieri 
poco dopo l'incontro. E nella no-
ta, il riferimento all'intesa di no-
vembre è immediato. «Un ringra-
ziamento per l'impegno messo dal-
l'assessore in difesa dell'accordo 
modenese sulla rotazione delle 
aperture». 
Proprio dalle pagine di Modena 
Qui, nei giorni scorsi avevamo pro-
vato a far emergere i pro e i contro 
di una liberalizzazione che dal 2 

gennaio scorso non pone più limiti 
sulle aperture dei piccoli e grandi 
esercizi commerciali. Se da un lato 
la strada verso una città più fruibi-
le e moderna sembra quella giusta, 
dall'altra proprio questa novità de-
ve sapersi sposare con un'organiz-
zazione che non penalizzi il piccolo 

LE PROTESTE 
Anche dai sindacati arriva la 

richiesta di un fermo alla legge 

commercio e tutti i lavoratori. Per 
questo dalle associazioni di catego-
ria e i sindacati non può giungere 
un 'no' a priori dal sapore anacro-
nistico. L'assessore al Commercio 
di Modena ha preso in carico tutte 
le idee dei sindacati che, in pratica, 
riflettono la stessa posizione 
espressa giovedì dallo stesso Pini 
nell'incontro con l'assessore regio- 

nale Maurizio Melucci. Filcams e 
Uiltucs, inoltre, ieri hanno espres-
so sconcerto su nuove direttive in 
materia che lo stesso governo Mon-
ti potrebbe ufficializzare a breve: 
«Tra le inziative - aggiunge il co-
municato - ce n'è una che dovreb-
be indignare ogni amministrazio-
ne locale. Ovvero l'idea di un orga-
no di vigilanza che monitori il com-
portamento sulle liberalizzazioni 
dei vari enti locali. Organo che po-
trebbe proporre sostanzialmente 
un commissariamento per quegli 
enti locali che dovessero ostacola-
re le aperture 24 ore su 24». Tra i 
sindacati che ieri hanno incontrato 
l'assessore Pini c'è stato anche l'U-
gl che, a sua volta, ha ribadito la 
volontà che «venga riammesso l'ac-
cordo di novembre tra tutte le asso-
ciazioni del commercio che era già 
un cambiamento importante». 

■ Vincenzo Malara 
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